
TRAPIANTI E DONAZIONI IN PIEMONTE NEL 2019

I numeri 

Sono stat efeetat 435 trapiant di organo: 232 di rene, 148 di fegato, 25 di ctore, 23 di polmone
e 6 di pancreas. 59 trapiant (e solo di rene) sono stat efeetat nell’ospedale di  Novara, gli altri
nella  Città della Salute e della Scienza di Torino (367 alle Molineee e 6 all’ospedale pediatrico),
che si  conferma tra gli  ospedali  al  vertce di  qtesta atvità in Italia. Lo scorso anno l’ospedale
torinese ha stperato la soglia degli 8.000 trapiant esegtit. 

Trapiant “combinati” Città della Salute riferimento nazionale 

Ciò  che  contraddistngte  la  Cieà  della  Saltte  a  livello  nazionale  non  è  solo  il  ntmero  degli
intervent esegtit, ma anche la varietà dei programmi di trapianto che è in grado di ofrire (si
trapiantano  ttt gli  organi,  sia  negli  adtlt sia  nei  bambini),  e  la  complessità  degli  intervent
esegtit, come il trapianto simtltaneo di più organi nello stesso ricevente (i  cosiddet trapiant
“combinati). 

Non c’è ospedale in Italia che possa proporli in maniera così estesa. Nel 2019 sono stat esegtit
alle  Molineee  8  trapiant combinat di  rene e fegato (in tn caso ttlizzando solo tn segmento
epatco), 4 trapiant combinat di rene e pancreas, 1 di fegato e pancreas, 1 di ctore e polmoni, e
addirietra tn trapianto combinato di fegato-polmoni-pancreas.
La qualità dei programmi di trapianto ptò essere mistrata dal tasso di stccesso raggitnto: se si
considerano solo i trapiant esegtit dal 2010 in poi, a 5 anni sono vivi il 93% dei pazient che hanno
ricevtto tn trapianto di rene. Nel caso dei trapiant degli altri organi, senza i qtali gran parte dei
pazient non potrebbe sopravvivere (per qtesto chiamat anche “salvavitai), qtasi il 90% di coloro
che hanno ricevtto tn trapianto di fegato sono in vita a 5 anni dall’intervento, lo sono circa il 74%
dei trapiantat di ctore, e la metà di chi ha ricevtto tn trapianto di polmoni. Indici in contnto
miglioramento ed in gran parte sopra le medie etropee.

Donazioni in aumento

Il Piemonte si distngte per l’elevato numero di donatori di organi, da sempre è tna delle prime
regioni per ntmero di donatori decedtt. Nel 2019 i donatori sono stat 137 (30,4 per milione di
popolazione),  il  terzo miglior ristltato degli  tltmi dieci  anni, possibile grazie alla sensibilità dei
cieadini,  alla professionalità dei  sanitari  dei  centri  di  donazione e al  coordinamento della Rete
Trapiantologica. Sono stat coinvolt 32 dei 34 Presidi Ospedalieri che hanno tna terapia intensiva,
dimostrando l’eccellenza della nostra rete ospedaliera. 

Nel 2019 sono crescitt i programmi di donazione di organi da soggeeo con ctore fermo (DCD):
sono tre gli ospedali (Maria Vittoriaa Giovanni Bosco e Molinette) capaci di gestre qtesta forma di
donazione molto complessa per tecnica e organizzazione, che permeee di atmentare il ntmero
degli organi disponibili per i trapiant.  



Diminuiscono le opposizioni alle donazioni

Nel 2019 le opposizioni alla donazione sono scese al 25%a il dato più basso degli tltmi 15 anni, ed
è raddoppiata la percenttale  dei  donatori  la  cti  volontà era presente nel  Sistema Informatvo
Trapiant (dall’9% del 2018 all’aetale 18%).  A qtesto concorre il faeo che in Piemonte sono 976 i
Comtni (popolazione raggitnta 4.186.748) in cti è possibile esprimere la volontà al momento del
rinnovo della carta di identtà. 

Trapiant da donatore vivente

Si registrano anche segnali molto positvi nei trapiant da donatore vivente: qtesto è possibile nel
caso del  trapianto renale.  Nel  2019 i  trapiant di  rene da donatore vivente sono atmentat in
maniera  signifcatva  (41  nel  2019  rispeeo  ai  32  nel  2018,  +23%).  E  più  di  4.500  piemontesi
(oltretteo di età tra 18 e 35 anni) si sono messi a disposizione nel 2019 per donare le loro cellule
staminali emopoietche  o CSE (midollo osseo). Oggi  in Piemonte sono più di  55.000. Stperato
anche il tragtardo di 500 donazioni di CSE.

Trapiant complessi ed esit eccellent

I  centri  di  trapianto  del  Piemonte  -  avendo  grande  esperienza  e  così  ampia  disponibilità  –
aeraggono i pazient con patologie complesse da ttea Italia. Nel caso degli organi salvavita, circa la
metà dei  pazient trapiantat gitnge da ftori  regione,  nel  caso del  trapianto del  rene circa tn
qtarto. L’esito del trapianto è collegato a molt faeori: la bravtra dei chirtrghi, l’aeenzione degli
anestesist,  la preparazione delle  eqtipe infermieristche,  ma anche l’esperienza e capacità dei
diversi specialist che devono segtire i pazient nelle diverse fasi, dall’immissione in lista al follow-
tp del trapianto. 

Responsabili dei Programmi

Un ringraziamento è stato rivolto ai responsabili dei diversi programmi e alle loro equipe. Per la
Cieà  della  Saltte  di  Torino  sono:  Luigi  Biancone per  il  trapianto  di  rene  nell’adtlto,  Renato
Romagnoli per i trapiant di fegato e di pancreas, Mauro Rinaldi per i trapiant di ctore e polmoni,
Carlo Pace Napoleone per il trapianto di ctore pediatrico, e  Bruno Gianoglio per qtello renale
pediatrico. A Novara, il responsabile del programma di trapianto renale è Vincenzo Cantaluppi. 


